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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE
presentata a norma dell'articolo 37, paragrafo 4, del regolamento da

– María Antonia Avilés Perea, a nome del gruppo PPE-DE
– Helmut Kuhne, a nome del gruppo PSE
– Jan Mulder e Ole Sørensen, a nome del gruppo ELDR
– Bart Staes, a nome del gruppo Verts/ALE
– Freddy Blak e Jonas Sjöstedt, a nome del gruppo GUE/NGL
– Mogens N.J. Camre, a nome del gruppo UEN
– Jens-Peter Bonde, a nome del gruppo EDD
– Gianfranco Dell'Alba

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– Verts/ALE (B5-0219/2004),
– ELDR (B5-0220/2004),
– GUE/NGL (B5-0222/2004),
– PSE (B5-0223/2004),
– PPE-DE (B5-0225/2004),

su Eurostat
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Risoluzione del Parlamento europeo su Eurostat

Il Parlamento europeo,

– viste la sua relazione del 4 dicembre 2003 sulle attività dell'OLAF (relazione Bösch), la sua 
risoluzione del 29 gennaio 2004 sulle misure adottate dalla Commissione in conseguenza 
delle osservazioni contenute nella risoluzione che accompagna la decisione di discarico per 
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2001 
(Commissione) (A5-0004/2004) e la sua relazione del 21 aprile 2004 sul discarico alla 
Commissione per l'esercizio 2002 (relazione Bayona), 

– vista la relazione della Commissione sul seguito al discarico 2001 (COM(2003) 651 – 
C5-0536/2003),

– visto l'articolo 276 del trattato che istituisce la Comunità europea,

– visto l'articolo 147 del regolamento finanziario,

– visto l'articolo 37, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che nella risoluzione dell'aprile 2003 sul discarico per l'esercizio 2001 aveva 
posto in evidenza una serie di problemi in ordine alla gestione finanziaria di Eurostat,

B. considerando che, di fronte all'insistenza del Parlamento e a seguito di vari articoli comparsi 
sulla stampa nella primavera del 2003, la Commissione ha avviato un'indagine interna su 
Eurostat, le cui risultanze sono state comunicate al Parlamento l'8 luglio 2003, unitamente a 
una serie di misure urgenti, tra cui l'interruzione dei contratti e la sospensione di alti dirigenti 
nell'attesa di ulteriori indagini,

C. considerando che sono state avviate tre indagini parallele, rispettivamente da una task force 
interna della Commissione, dal servizio di audit interno e dall'OLAF, i cui risultati sono stati 
presentati al Parlamento alla fine dell'ottobre 2003,

D. considerando che nel dicembre 2003, nel contesto del dibattito annuale sul programma 
legislativo della Commissione, il Presidente Prodi ha annunciato al Parlamento un piano 
d'azione che è stato poi presentato nei dettagli dal Commissario Solbes nel febbraio 2004,

E. considerando che l'OLAF ha finora concluso un certo numero di indagini su aspetti specifici 
della vicenda Eurostat e ha trasmesso alcuni incartamenti ad autorità giudiziarie 
lussemburghesi e francesi, mentre vari fascicoli sono ancora all'esame,

1. ricorda le conclusioni e le raccomandazioni figuranti nella relazione Casaca del 29 gennaio 
2004 concernenti principalmente il seguito dato alla vicenda Eurostat e il ruolo positivo degli 
informatori (whistleblowers) che segnalano problemi, l'esistenza di relazioni di audit interno 
che espongono in modo dettagliato pratiche finanziarie irregolari, nonché le carenze a livello 
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di comunicazione e di trattamento di tali informazioni all'interno dei servizi della 
Commissione e tra di essi, con il risultato che sono trascorsi vari anni senza che il problema 
venisse affrontato;

2. deplora l'insufficiente risposta ricevuta finora all'interrogazione orale (O-0067/03) presentata 
lo scorso ottobre e alla relazione sul seguito al discarico 2001; invita la Commissione a 
presentare entro il 31 luglio 2004 una valutazione scritta esauriente e completa delle 
circostanze dello scandalo Eurostat, che comprenda tutte le relazioni OLAF e illustri in 
particolare i motivi della lentezza con cui i Commissari hanno reagito ai segnali di 
avvertimento, nonché delle carenze del flusso di informazioni in seno alla Commissione;

3. riconosce la qualità e l'accuratezza del lavoro svolto dal Servizio di audit interno (SAI) della 
Commissione e dalla Struttura di audit interno (Internal Audit Capability (IAC)) di Eurostat; 
reputa tuttavia inaccettabili gli eccessivi ritardi e la resistenza e l'esitazione della 
Commissione nel trasmettere queste relazioni cruciali al Parlamento; invita la Commissione a 
vagliare la possibilità di pubblicare questi documenti integralmente, o perlomeno in versioni 
prive di riferimenti a persone;

4. osserva che tra il 1999 e il 2003 si sono verificate violazioni del regolamento finanziario in 
seno a Eurostat e che i dirigenti di tale organismo non hanno provveduto né ad adottare 
misure energiche in risposta alle relazioni dei servizi di audit interno, né ad informare in 
maniera chiara i responsabili di Eurostat in merito alle irregolarità verificatesi; sottolinea che, 
sebbene possano essere auspicabili talune modifiche, il problema non è la mancanza di buone 
regole, bensì la scarsa applicazione di quelle esistenti;

5. si compiace in linea di principio per il piano di azione Eurostat per il 2004 e per la proposta 
della Commissione su un nuovo regolamento OLAF (10 gennaio 2004);

6. sottolinea che questo caso ha portato alla luce gravi problemi nei metodi di lavoro seguiti sia 
dalla Commissione che dall'OLAF; ritiene che l'affare Eurostat abbia rivelato gravi lacune 
nel sistema di gestione dei controlli interni della Commissione e che la mancanza di risposte 
convincenti da parte della Commissione pregiudichi la credibilità dell'intero sistema;

Commissione

7. rileva che le relazioni finora ricevute in merito all'affare Eurostat hanno rivelato che:

- non è stata fornita una concreta risposta politica a quanto dichiarato pubblicamente 
dall'OLAF in merito alle indagini su Eurostat (luglio 2002), né da parte del Commissario 
responsabile per Eurostat, né da parte del Commissario responsabile per le questioni 
inerenti al controllo dei bilanci;

- nessuno aveva la supervisione di tutti gli elementi di prova via via che venivano raccolti;

- il Segretario generale non ha comunicato nessuna delle informazioni fornite dall'OLAF, 
per quanto estremamente vaghe, ad alcun responsabile politico;
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- i Gabinetti dei Commissari hanno ignorato o respinto le informazioni ricevute;

8. riconosce che i problemi sono sorti prima del 1999, ma sostiene che le azioni per individuarli 
e porvi rimedio non sono state adottate con sufficiente prontezza dall'attuale Commissione;

9. ritiene che, malgrado gli sforzi della Commissione per migliorare le relazioni tra i 
Commissari e i vari servizi, il caso di Eurostat abbia dimostrato chiaramente la mancanza di 
trasparenza e comunicazione tra il personale direttivo di Eurostat e i servizi orizzontali della 
Commissione, nonché tra Eurostat e il Commissario competente;

10. ritiene che l'accaduto dimostri che non sono stati adeguatamente presi in considerazione 
sistemi e metodi che consentirebbero ai Commissari stessi di assumersi le proprie 
responsabilità politiche nella lotta contro la frode e la cattiva gestione;

11. ricorda ai Commissari che essi sono responsabili per le irregolarità compiute dai funzionari 
nei servizi di loro competenza ("Comitato di esperti indipendenti", 1999, e codice di condotta 
dei Commissari, 1999); ritiene che i Commissari non possano essere sollevati dalle loro 
responsabilità a motivo del fatto che non hanno ricevuto informazioni sufficienti;

12. si rammarica dell'assenza di proposte di modifica strutturale delle relazioni tra i Commissari 
e i Direttori generali e ritiene che sia fondamentale chiarire il ruolo guida dei Commissari 
nonché la loro responsabilità politica; osserva che le proposte formulate nella relazione 
intermedia della Commissione sulle misure adottate nell'ambito del Libro bianco del marzo 
2000, relativo alla riforma amministrativa, non sono sufficientemente ambiziose al riguardo;

13. richiama l'attenzione, in particolare, sui problemi di responsabilità politica che tutto ciò 
solleva in materia di gestione finanziaria e manageriale e sulle carenze constatate 
nell'ambiente di controllo in alcuni servizi; invita la Commissione a presentare proposte per 
modificare il Codice di condotta dei Commissari e cambiare in modo strutturale le loro 
relazioni con le Direzioni generali, in modo da dare un senso concreto al concetto di 
responsabilità politica dei Commissari per i loro servizi; ritiene essenziale che il Presidente 
della Commissione disponga degli strumenti necessari per garantire l'applicazione delle 
disposizioni del codice di condotta;

14. ritiene che un membro del Collegio debba assumersi la responsabilità, come avvenuto in 
passato, per il coordinamento della lotta contro la frode e la cattiva gestione, in particolare 
per quanto riguarda gli aspetti seguenti:

- la cooperazione con il servizio di audit interno;

- l'esame minuzioso, la revisione e il controllo del seguito di tutte le relazioni di audit 
interno elaborate dai servizi di audit delle direzioni generali e le relazioni di valutazione 
sulla gestione dei programmi;

- il comitato di vigilanza per l'audit;
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- le relazioni con l'OLAF;

- le relazioni con la Corte dei conti;

- i collegamenti con gli altri Commissari per quanto riguarda la loro attività su questioni 
inerenti al controllo di bilancio;

15. ritiene che ciascun Commissario sia responsabile dei servizi per i quali è competente e debba 
pertanto assicurare che gli obiettivi fissati siano stati raggiunti nel pieno rispetto dei principi 
di una sana gestione finanziaria; insiste sul fatto che tutti i Commissari diano la priorità alla 
lotta contro la frode e la cattiva gestione nell'ambito delle direzioni generali di cui hanno la 
responsabilità; intende tenere conto, in occasione delle audizioni per la nomina dei nuovi 
Commissari, dell'impegno in proposito dei candidati al posto di Commissario;

16. chiede pertanto che, nel Gabinetto di ogni Commissario, venga conferita a un consigliere, 
oltre ad altri compiti, la responsabilità specifica di fornire consulenza al proprio Commissario 
sui problemi relativi al controllo di bilancio nell'ambito delle DG per le quali il Commissario 
è responsabile e di tenere i collegamenti con il Gabinetto del membro del Collegio 
responsabile per le questioni di controllo di bilancio;

17. ribadisce la convinzione che i Commissari debbano svolgere un ruolo più diretto e proattivo 
nella supervisione delle attività dei loro servizi e debbano assumersi la responsabilità tanto 
delle carenze quanto dei successi; è pertanto sua intenzione chiamare la futura Commissione 
a rispondere delle sue omissioni così come delle sue azioni;

Procedure interne

18. rammenta che la riforma amministrativa ha rappresentato uno dei principali obiettivi 
dell'attuale Commissione, che il Libro bianco "La riforma della Commissione" è stato 
approvato il 1º marzo 2000 e che la Commissione si è impegnata ad attuare un programma 
ambizioso finalizzato ad una maggiore indipendenza, affidabilità, efficienza e trasparenza e 
ad applicare le norme più rigorose in materia di responsabilità; rileva che:

- sono stati compiuti numerosi passi necessari e importanti nella giusta direzione e

- sussistono a tutt'oggi potenziali ostacoli alla riforma che vanno eliminati;

19. rammenta che la riforma pone una particolare enfasi sul decentramento dei controlli 
finanziari; ritiene che ciò a sua volta sottolinei la necessità di concepire forme più adeguate e 
affidabili di verifica da parte del management centrale dei sistemi di controllo operanti nei 
singoli servizi;

20. è del parere che il caso di Eurostat abbia messo in evidenza la necessità di riesaminare i 
rapporti tra i diversi soggetti interessati e tra i singoli Commissari e il Collegio dei 
Commissari, nonché il funzionamento della catena delle responsabilità, onde assicurare che 
si compiano progressi non soltanto nel settore della gestione finanziaria ma anche in seno 
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alle strutture di governance della Commissione;

21. chiede che le relazioni di attività annuali elaborate dai Direttori generali riflettano le loro 
responsabilità in quanto ordinatori, come previsto nel regolamento finanziario; chiede inoltre 
che la relazione di sintesi riprenda tutti gli elementi fondamentali delle varie relazioni 
d'attività annuali/dichiarazioni di affidabilità;

22. sostiene, in riferimento ai canali impiegati per trasmettere le richieste dei Commissari e le 
risposte date dai vari servizi, che tali risposte (quando si riferiscono a temi considerati 
sensibili) dovrebbero sempre essere trasmesse dal Direttore generale allo stesso Commissario 
interessato e non solo al suo capo di Gabinetto;

23. deplora la precedente pratica di Eurostat e dell'OPOCE di creare dotazioni finanziarie; invita 
la Commissione ad agire prontamente, accertando se altri servizi della Commissione siano 
stati dediti a pratiche analoghe e adottando le misure necessarie per fare luce sull'estensione 
reale del fenomeno e sull'utilizzo finale dei fondi di queste dotazioni finanziarie;

Progressi in seno a Eurostat 

24. prende atto delle azioni intraprese finora per porre rimedio alla situazione in questo servizio 
della Commissione; in particolare accoglie con favore:

– l'accurata revisione di tutti i contratti esistenti con organismi esterni nonché delle 
sovvenzioni a favore di questi ultimi e l'annullamento di tutti i rinnovi automatici dei 
contratti;

– la completa revisione delle relazioni esistenti tra Eurostat e gli istituti nazionali di 
statistica, come pure delle sovvenzioni che non sono state adeguatamente analizzate per 
molti anni;

– la drastica riduzione del numero di pubblicazioni;

– la politica di internalizzazione, in base alla quale le attività statistiche saranno di nuovo 
svolte internamente, come raccomandato nelle relazioni dell'IAC di Eurostat e richiesto 
dal Parlamento nella summenzionata risoluzione sul discarico del 2001;

– la libera pubblicazione dei dati statistici attraverso il suo sito Internet;

– il miglioramento della formazione in materia di gestione finanziaria;

25. è del parere che, una volta ultimate le indagini dell'OLAF, vada effettuato un audit 
indipendente sotto il profilo amministrativo e manageriale della nuova struttura di Eurostat e 
chiede, in particolare, che sia elaborata una relazione di seguito nel corso dell'attuale 
mandato della Commissione, nella quale venga appurato se sia stata data applicazione alle 
precedenti raccomandazioni del SAI e dell'IAC di Eurostat;
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26. ritiene che nel caso di Eurostat vi sia stata ancora un'eccessiva dipendenza dalle agenzie 
esterne; si compiace al riguardo per l'impegno a svolgere internamente la maggior parte dei 
compiti di Eurostat e a riesaminare la natura di tutti i contratti con consulenti esterni collegati 
ad Eurostat;

27. insiste inoltre affinché la Commissione affronti la situazione delle piccole imprese 
subappaltatrici involontariamente coinvolte nella vicenda;

Regolamento finanziario

28. invita la Commissione ad ovviare ad eventuali punti deboli individuati nel nuovo 
regolamento finanziario e suscettibili di esporre il bilancio comunitario al rischio di frodi, e 
ciò mediante una revisione delle modalità d'esecuzione o attraverso specifiche misure 
legislative/procedurali; raccomanda che ogni misura del genere sia esaminata unitamente alla 
prevista revisione del regolamento dell'OLAF;

OLAF

29. sottolinea l'importanza di un organo antifrode pienamente operativo e indipendente per la 
gestione di indagini complesse e sensibili; ribadisce la sua posizione secondo cui l'OLAF 
deve essere indipendente dalla Commissione sul piano istituzionale e deve essere affiancato 
da un organo che assicuri un'adeguata supervisione giuridica delle sue operazioni e 
garantisca la riservatezza dei dati e la protezione delle persone oggetto di indagine;

30. sottolinea che il Segretario generale della Commissione dovrebbe avere l'obbligo di 
informare direttamente il Commissario responsabile della DG interessata di eventuali 
indagini interne di cui potrebbe venire a conoscenza tramite l'OLAF, anche se le 
informazioni fornite sono concise; ritiene che il Commissario debba impegnarsi a non 
divulgare al di fuori del Collegio dei Commissari eventuali informazioni riservate che 
potrebbero essergli riferite;

Organismi interistituzionali

31. ritiene che, come dimostra il caso dell'OPOCE, sia particolarmente difficile identificare una 
chiara responsabilità politica in seno a organismi interistituzionali e invita pertanto le 
istituzioni a riesaminare le disposizioni giuridiche che disciplinano gli organismi 
interistituzionali esistenti, senza tuttavia rimettere in discussione il principio della 
cooperazione interistituzionale;

Azioni future

32. ammette che l'affare Eurostat ha sferrato un duro colpo, agli occhi dei cittadini, al processo di 
riforma amministrativa della Commissione; riconosce tuttavia che quasi tutte le azioni 
specifiche figuranti nel Libro bianco del marzo 2000 sono state approvate; sollecita la 
Commissione ad assicurarne un'attuazione piena e completa in tutti i suoi servizi, agenzie e 
organi satellite, in modo che non si possano mai più ripetere situazioni analoghe a quella di 
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Eurostat;

33. intende valutare in modo approfondito tutte le relazioni sulle indagini Eurostat promesse 
dall'OLAF e ripetutamente richieste dal Parlamento, da ultimo nella sua risoluzione del 17 
dicembre 2003 in cui ha invitato l'OLAF a presentare le sue relazioni definitive al 
Parlamento quanto prima, e al più tardi entro il 15 gennaio 2004; sottolinea che a tutt'oggi tali 
relazioni non gli sono ancora pervenute; ribadisce la sua intenzione di continuare a 
controllare e a esaminare attentamente i futuri sviluppi delle indagini in corso su Eurostat e le 
eventuali azioni legali allo scopo di proporre ulteriori riforme, se necessario;

34. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e alla Corte dei conti.


